
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

  

 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I ON E  

DELLA GIUNTA COMUNALE N.28 

 

OGGETTO:Piano straordinario di messa in sicurezza delle strade nei piccoli comuni delle aree interne con una 

popolazione inferiore ai 2000 abitanti - Delibera CIPE n.14 del 04.04.2019 fondo e sviluppo coesione 2014-

2020 CUP B17H19002640002 -NOMINA RUP-      

 

 

L’anno duemilaventi addì trenta del mese di aprile alle ore sedici e minuti quindici nella solita sala delle 

adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Mameli Gualtiero - Sindaco  No 

2. Meloni Antonio - Assessore  Sì 

3. Pili Giuseppe Michele - Assessore  Sì 

4. Daga Salvatore - Assessore Sì 

5. Paba Katia - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

 

Essendo  legale il numero degli intervenuti, il vice Sindaco Antonio Meloni, assume la presidenza e dichiara aperta 

la seduta per la trattazione  dell’oggetto sopra riportato. 

 

 

Preso atto che la presente seduta della Giunta comunale avviene con modalità telematica, attraverso la 

partecipazione a distanza dei membri stessi e del segretario comunale secondo le  modalità individuate nel Decreto 

del Sindaco n. 2 del 24 marzo 2020 avente ad oggetto : “ Misure di semplificazione in materia  di organi collegiali 

ex art. 73 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 “ Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza  epidemiologica”; 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Vista la delibera CIPE n. 14 del 04.04.2019 ad oggetto “Fondo sviluppo e coesione 2014- 2020. Patti per lo sviluppo 

delle regioni meridionali. Assegnazione risorse al Piano straordinario di messa in sicurezza delle strade nei piccoli 

comuni”; 

 

 

 



Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 44_91 del 12.11.2019 con la quale è stata approvata la 

programmazione delle risorse FSC 2014-2020, disposte dalla Delibera CIPE n. 14 del 4 aprile 2019, pari a 10 milioni 

di euro, ricomprese nel Patto per la Sardegna e relative alla Area Tematica “1. Infrastrutture”, “Piano 

straordinario di messa in sicurezza delle strade nei piccoli comuni delle aree interne con una popolazione inferiore 

a 2.000 abitanti” – “Linea d'azione 1.1.2 - Miglioramento rete e servizi di mobilità stradale”, destinandole ai comuni 

interni della Sardegna risultanti dall'analisi del NVVIP-RAS, approvata con la deliberazione della Giunta regionale 

n. 6/13 del 10 febbraio 2015 in area periferica ed ultraperiferica, e con popolazione inferiore a 2.000 abitanti;  

 

Vista la nota n. 35489 del 13.11.2019 (Ns prot. n. 6254 del 13.11.2019) con la quale il Direttore del Servizio 

infrastrutture di trasporto e Sicurezza stradale dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici comunica l’avvenuto 

finanziamento a favore del Comune di Aritzo dell’importo di Euro 100.721,53 e trasmette lo schema della “scheda 

intervento” descrittiva delle caratteristiche tecniche ed economiche delle opere da realizzarsi e relative fasi 

procedurali, da redigersi a cura del Responsabile del Procedimento nominato dal Comune di Aritzo; 

VISTO il disposto di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267; 
VISTO il Decreto Legislativo 18.04.2016, n. 50 e ss.mm.ii con particolare riferimento all’art. 31 nonché la Guida 

ANAC n. 3/2016 e ss.mm.ii; 
 
VISTO il regolamento per l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi approvato con atto giunta municipale n. 

27 del 14 maggio 2012; 

 

TENUTO CONTO CHE per la realizzazione dei lavori in oggetto  l’importo complessivo di € 100.721,53 stanziati 

nel corrente bilancio di previsione 2020/2020 con atto deliberativo del Consiglio Comunale n. 3 del 16  aprile 2020 

recante oggetto: “Esame ed approvazione bilancio di previsione 2020/2022  (art. 51 - Decreto Legislativo n. 

267/2000); 
 
PREMESSO:  
Che ai sensi dell’art. 31, c. 1 del D.lgs. n. 50/2016 “Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di 

una concessione le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile 

unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell’affidamento, 

dell’esecuzione. Le stazioni appaltanti che ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di 

committenza nominano, 36/196 per ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assume 

specificatamente, in ordine al singolo acquisto, il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto 

previsto al comma 10, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell’unità organizzativa, che 

deve essere di livello apicale, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità medesima, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato. Laddove sia accertata la carenza dell’organico della suddetta 

unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L’ufficio di responsabile unico del 

procedimento è obbligatorio è non può essere rifiutato”; 

  
Visto il D.lgs. 18 Aprile 2016 n. 50 (c.d. Nuovo Codici Appalti) – “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, è nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture” pubblicato del 

S.O. n. 10 della Gazzetta Ufficiale Serie n. 91 del 19/04/2010; 

Visto che detto nuovo codice, così come previsto dall’art. 217, comma 1, lett. e) ha sostituito ed abrogato la 

previgente normativa in materia dettata dal D.Lgs n. 163/2006 e tutte le modifiche ed integrazioni successive allo 

stesso inserite dal 2006 al 18/04/2016;  
Visto il D.P.R. n. 207/2010, quale Regolamento di attuazione del D.Lgs n. 2006, che nel regime transitorio indicato 

all’art. 216 del D.Lgs. n. 50/2016 rimane in vigore, in parte degli articoli, fino all’emanazione delle linee guida 

dell’ANAC e dei decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) attuativi del nuovo codice degli 

appalti; 

 
 
Vista la Circolare prot. 86313/DRT del 04/05/2016 emanata dall’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e 

della Mobilità con la quale è stato disposta, per effetto del rinvio dinamico della normativa regionale al Codice dei 



Contratti Pubblici dello Stato, l’immediata applicabilità delle disposizioni contenute nel D.lgs 50/2016 dal 

19/04/2016 data di entrata in vigore dello stesso;  

Visto l’art. 31 del D.lgs n. 50/2016 ad oggetto “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e 

nelle concessioni “ e specificatamente i commi 1, 3 e 5;  
Visto l’art. 24 del D.lgs n. 50/2016 ad oggetto “(Progettazione interna e esterna alle amministrazioni 

aggiudicatrici in materia di lavori pubblici) “ e specificatamente i commi 1, 3, 4 e 5;  
Visto che l’art. 216, comma 8 del medesimo Nuovo Codice, in base al quale fino all’adozione dell’atto da parte 

dell’ANAC di cui al succitato comma 5 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo I capo I del 

D.P.R. 207/2010;  
Visto l’art.9 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n.207 e successive modifiche ed integrazioni, fissa e definisce la figura del 

responsabile unico del procedimento e ne fissa le funzioni ed i compiti;  
Considerato che per l’esecuzione dei lavori di “Piano straordinario di messa in sicurezza delle strade nei piccoli 
comuni delle aree interne con una popolazione inferiore ai 2000 abitanti - Delibera CIPE n.14 del 04.04.2019 fondo 

e sviluppo coesione 2014-2020 CUP B17H19002640002 “, per l’espletamento di tutte le procedure amministrative 
e tecniche previste dalla normativa di settore necessita nominare il RUP (Responsabile Unico del Procedimento);   
Rilevato che il Comune di Aritzo ha nella sua dotazione organica un dipendente a tempo determinato presso 

l’ufficio tecnico di personale con la professionalità richiesta per lo svolgimento dell’attività di Responsabile Unico 

del Procedimento;  
Preso Atto che il Dipendente è in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;  
Considerato che l’istruttoria dell’istanza e l’assunzione dei provvedimenti consequenziali dei medesimi interventi 

relativi ai lavori da eseguire rende necessario e indispensabile provvedere alla nomina del RUP ai sensi e per gli 

effetti dell’art, 24 e dell’art.31 del D.Lgs. 50/2016;  
Visto l’art.3, comma 1°, della L.R. 30.04.1991, n.10;  
Vista la Legge 07/08/1990 n. 241;  
Visto lo Statuto Comunale;  
Visto l’O.A.EE.LL. vigente in Sardegna; 

ACQUISITI i pareri ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000; 

CON voti favorevoli unanimi; 
 

DELIBERA 

1. DI NOMINARE, ai sensi dell’art.31, del D.Lgs. n. 50/2016 l’arch. Barbara Denti quale Responsabile Unico 

del Procedimento dei lavori in oggetto, in quanto possiede la competenza di cui al D.P.R. 207/2010;  
2. DARE ATTO che   la  dipendente citato, per il ruolo e i compiti assegnati con il presente atto, non 

compete alcuna altra forma di remunerazione rispetto a quanto percepito con il proprio stipendio, fatta 

eccezione per gli incentivi tecnici di cui all’art. 113 del Decreto Legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. nella 

misura e maniera di cui al regolamento interno;   
3. NOTIFICARE copia del presente provvedimento agli interessati nelle forme di legge;  
4. DARE ATTO che la presente deliberazione va pubblicata all’albo pretorio e sul sito istituzionale di questo 

Ente; 

 

5. DI RENDERE il presente deliberato immediatamente eseguibile con votazione unanime separata;  
 
 

PARERI 

(art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 

 

I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIMONO, ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000, i seguenti pareri: 

Sotto il Profilo TECNICO:  FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO    

                        (Salvatore Daga  ) 

 

  

Sotto il profilo CONTABILE: ininfluente 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 

Meloni Antonio 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 
 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 

decorrenza dal ___________________, come prescritto dall’art.124, 1° e 2° comma, del Decreto legislativo 18 

agosto 2000, n.267. 

 

Aritzo , lì ____________________________ 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio ATTESTA che la presente deliberazione è stata 

comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 

 

 Ai Signori Capi Gruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267. 

 

 Alla Prefettura di SEDE PREFETTURA ai sensi dell’art.135 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 , n.267. 

 

Aritzo, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, senza 

reclami. 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267) 

 Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. 

 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

 

 

 


